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«E’ urgente intervenire  
nel cimitero»  
  

Il consigliere Perelli sprona il sindaco  
sulle cappelle pericolanti a Rero  
  

 

 

 TRESIGALLO. Il consigliere comunale della forza di minoranza “L’Alternativa”, Mirko 

Perelli, ha scritto al sindaco Maurizio Barbirati, spronandolo a intervenire con celerità sul 

cimitero di Rero. 

 «Da troppo tempo - afferma Perelli - diverse cappelle risultano così danneggiate che 

l’amministrazione comunale ha giustamente pensato di recintarle, al fine di evitare 

incidenti ai frequentatori del camposanto. Tuttavia, nonostante siamo a conoscenza del 

fatto che l’amministrazione ha iniziato l’iter per provvedere al ripristino, noi, come 

d’abitudine, facciamo tutto quanto è nelle nostre possibilità per contribuire a dare delle 

risposte serie, veloci e concrete ai cittadini che ci sollecitano su determinati temi. In 

questo caso - incalza Perelli - abbiamo ricevuto una mail sul sito del nostro periodico 

d’informazione locale www.nuke.domustua.it, con la quale una cittadina, giustamente, 

lamenta la l’elevato sforzo economico richiesto alle famiglie interessate dall’intervento e 

la lentezza dello stesso, che provocano disagio e tristezza a tutte quelle persone anziane 

che popolano la frazione e che si sentono defraudate, cito, “di un luogo di affetti, un luogo 

dove piangere i propri cari, un luogo dove anche la morte assume un senso per chi 

resta... un rituale, quello di andare al cimitero, che per molte persone, soprattutto quelle 

anziane, è parte della loro stessa vita”. Abbiamo allegato - conclude Perelli - alla nostra 

lettera, nella quale invitiamo l’amministrazione a intervenire celermente accollandosi la 

gran parte delle spese necessarie (attualmente pare che lo sforzo sia richiesto al 75% ai 

cittadini), la mail della concittadina, al fine di smorzare sul nascere ogni tentativo di 

polemica da parte di coloro che condiscono ogni nostra iniziativa come gruppo consiliare 

di veleni e talvolta insulti. Speriamo basti e soprattutto speriamo risulti utile a risolvere 

quanto prima e al minor costo possibile questo serio e brutto problema della comunità di 

Rero». 

 


